
 

La Sindaca preferisce spendere quasi 400 euro piuttosto che incontrare i 

cittadini!!! 

 

Le referenti della petizione #CulturaSalaCaminettoPortogruaro avevano chiesto in data 5 febbraio di 
essere ricevute dalla Sindaco Maria Teresa Senatore, ma dal Palazzo nessuno ha risposto. 

La Sindaca ha preferito scrivere una lettera, le prime pervenute in data 8.02.2019, le altre stanno 
giungendo in questi giorni, (ad alcune persone addirittura sono state recapitate due copie della stessa 
lettera!) a più di 400 cittadini spendendo soldi dei contribuenti (=0,85 € ciascuna!)  e tempo di lavoro 
per gli impiegati, pur di non affrontare questo confronto: cosa temono i nostri amministratori locali? 
Che cosa nascondono? Forse non sono in grado di argomentare le loro scelte e reggere un confronto 
con i cittadini? 

Sono già tante le contraddizioni in cui è venuta a cadere l’Amministrazione Comunale rispetto a tutta 
questa vicenda, nata male e condotta in fretta e furia, all’insaputa di tutti e oggi anche contro una larga 
fetta di popolazione. C’è bisogno di chiarezza e verità! 

Esistono le dichiarazioni dell’Assessore Morsanuto sulla necessità di utilizzare Sala Caminetto come 
sede di nuovi uffici comunali, e come questa nuova destinazione non vìoli gli impegni assunti con la 
convenzione con la Zignago. 

Esiste poi la lettera della Signora Sindaco con la quale risponde ai cittadini firmatari che l’utilizzo della 
Sala Caminetto, oggi come oggi, non è più possibile per ragioni di sicurezza e che l’Amministrazione 
mette a disposizione altre sale. 

Delle due l’una: o vi serve la sala per gli uffici o esiste un problema di sicurezza. In quest’ultimo 
caso si risolve il problema, ma non si cambia la sua destinazione d’uso. 

Il confronto e la trasparenza, valori tanto sbandierati in campagna elettorale dalle forze politiche oggi al 
governo della città, sono diventanti carta straccia. Passate le elezioni, il parere dei cittadini non conta 
più nulla! E si può decidere di non riceverli, di non ascoltarli in barba alla democrazia ed alle belle 
parole! 

Noi invece ribadiamo la nostra richiesta!  

Vogliamo essere ascoltati e ricevuti dalla Sindaco, per poter portare in un confronto civile e aperto le 
ragioni dei cittadini che hanno sostenuto questa petizione e di molti altri che senza aver firmato 
condividono l’iniziativa. 

 

 

 

 


